






































 [Traduzione del testo in tedesco di cui sopra comprese le relative note] 
 

UN INEDITO TESTO DI GIOVANNI TEBALDINI, IL PRIMO STUDENTE ITALIANO  
 

DELLA SCUOLA DI MUSICA SACRA DI RATISBONA 
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di 

Anna Maria Novelli, Camilla Weber e Raymond Dittrich 
 

Introduzione 
 
Il musicista italiano, pedagogista, compositore, musicologo e critico musicale, Giovanni Tebaldini (1864-
1952), insieme con Angelo De Santi (1847-1922) e Lorenzo Perosi  (1864-1952), è ritenuto il precursore 
della riforma ceciliana in Italia.1 Come i suddetti, anche Tebaldini acquistò decisivo impulso per il lavoro in 
Patria tramite un soggiorno di studio a Ratisbona.2 Nel 1889 frequentò il quindicesimo corso3 nella scuola di 
Musica Sacra di allora (dal 2001 Istituto Superiore di Musica Sacra Cattolica e Scuola di Pedagogia di 
Ratisbona) sotto la guida dei maestri, per lui fondamentali, Franz Xaver Haberl (1840-1910) e Michael 
Haller (1840-1915). 
Tebaldini rimase in contatto con Haberl4 anche dopo il suo ritorno in Italia tramite una fitta corrispondenza. 
Di essa rimangono le lettere di Tebaldini nella Biblioteca di Haberl ed oggi si trovano nella divisione 
musicale della Biblioteca Centrale Vescovile di Ratisbona.5 
Sull’analisi di queste lettere ora sta lavorando la nipote del musicista, la Signora Anna Maria Novelli del 
Centro Studi e Ricerche “Giovanni Tebaldini” di Ascoli Piceno. All’inizio del suo impegno con il lavoro 
delle composizioni e i manoscritti del nonno, la Signora Novelli pose all’attenzione della Bischofliche 
Zentralbibliotethek (Biblioteca Vescovile Centrale) gli inediti testi contenuti nei manoscritti di Tebaldini in 
suo possesso, fra questi una raccolta di studi su Giovanni Pierluigi da Palestrina che va sotto il titolo di 
“Domus Aurea”, oltre a notizie tratte da un’autobiografia. Di questo lavoro esistono l’introduzione e i due 
primi capitoli come bozze di stampa; gli altri capitoli e la prefazione, “Premessa Dedicatoria”, sono solo 
autografi. 
Tebaldini dedicò lo studio di Palestrina ai suoi due insegnanti Franz Xaver Haberl e Michael Haller. La 
dedica è come un omaggio all’anno di studio a Ratisbona e ai venerati docenti. Tebaldini, il primo studente 
italiano di questa scuola di musica sacra, si ricorda non solo dei suoi istruttori, ma anche del suo incontro con 
la musica di Palestrina durante la liturgia di Natale nel Duomo di Ratisbona nell’inverno del 1888. La 
prefazione arricchisce la storia della musica sacra ratisbonese con un piccolo saggio, ma segna una volta di 
più l’influenza della riforma della musica sacra di Ratisbona nella seconda metà del 19mo secolo sul periodo 
della riforma italiana. Il seguente testo con le note è tratto dalla traduzione tedesca. È una breve panoramica 
sulla biografia di Tebaldini. 

             Biografia 

Giovanni Tebaldini6 nacque a Brescia il 7 settembre 1864. Completò la sua istruzione dopo i precedenti studi 
in patria, a Milano, dove dal 1883 al 1885 studiò composizione al Conservatorio. Come vincitore di un 
concorso Wagner-Verein Tebaldini, nell’estate del 1888 ebbe la possibilità di visitare per la prima volta la 
Germania.7 I circoli di Wagner, fondati in numerose città tedesche ed estere a partire dal dicembre1871, sotto 
lo stimolo del commerciante di strumenti Mannheimer e dell’organizzatore di concerti Emil Heckel (1831-
1908), si fusero in un unico circolo dopo la morte di Richard Wagner nel 1883 a Bayreuth. Il suo compito 
consistette soprattutto in questo: Wagner ancora in vita aveva raccomandato di dare la possibilità ai musicisti 
talentuosi, ma non facoltosi, di partecipare alle rappresentazioni operistiche a Bayreuth con una borsa di 
studio.8 
Nell’autunno dello stesso anno 1888 Tebaldini conobbe a Bologna Franz Xaver Haberl e con lui - come 
Tebaldini racconta nella sua inedita autobiografia9 - assistette nel Teatro Comunale alle rappresentazioni di 
“Alceste” di Gluck e “Otello” di Verdi sotto la direzione di Franco Faccio (1840-1891). Haberl gli lasciò 
pezzi strumentali polifonici di Viadana trascritti in notazione moderna e lo incoraggiò quindi ad andare nella 
sua scuola a Ratisbona. Alla fine dell’anno Tebaldini giunse a Ratisbona e dal 2 gennaio fino a metà luglio 
1889 frequentò per primo, tra i numerosi futuri studenti italiani, la scuola già allora famosa, che nel 1874 
Haberl aveva trasformato in Istituto Privato di Scuola di Musica Sacra. In quei mesi Tebaldini trascorse un 
intenso periodo. Di giorno si dedicava alle lezioni e allo studio, la sera assisteva all’esecuzioni musicali, di 
notte scriveva articoli per la “Gazzetta Musicale di Milano”, per la milanese “Musica Sacra” e per altri 
giornali e riviste;10 anche per finanziare il suo soggiorno e per poter visitare città vicine, come per esempio 



Monaco, alla ricerca di novità culturali e musicali. In particolare influirono molto su lui le lezioni di Haberl - 
il quale gli insegnò partitura e direzione, letteratura della musica sacra così come armonia e 
accompagnamento della corale gregoriana11 per fargli conseguire il diploma rilasciato il 28 luglio 1889 - e 
quelle del direttore d’orchestra dell’antica cappella, Michael Haller (1840-1915), il quale lo introdusse allo 
studio della composizione e del movimento polifonico dello stile di Palestrina. Sul giovane italiano 
influirono non solo l’insegnamento ma anche l’atmosfera generale della musica sacra della città dove, verso 
la metà del secolo, fin dai primi lavori di Carl Proskes (1794-1861) guadagnò terreno la polifonia vocale 
come musica classica liturgica, conosciuta successivamente in città e nei paesi confinanti come 
“Regensburger Tradition”.  
Più di altri rappresentanti del Caecilianismus Regensburger Praegung, - come per esempio Franz Xaver Witt 
(1834-1888), che collocò la nuova composizione sulla rimessa in scena della vecchia musica - Haberl e 
Haller erano i veri protagonisti della rinascita della musica liturgica del 16° e 17° secolo del periodo 
successivo a Proskes. Questo stile lasciò in Tebaldini alcune profonde impronte. Ciò si desume dalla 
descrizione della Messa di Mezzanotte nella sua prima festa di Natale nel Duomo di Ratisbona. Egli tra 
l’altro assistette a una rappresentazione-esecuzione della “Missa Papae Marcelli” di Palestrina sotto la 
direzione di Max Rauscher (1860-1895; DKM 1885-1891) e la descrisse con parole commoventi. 
In tale atmosfera era rammaricato della triste conduzione della musica italiana. Per Tebaldini la presenza a 
Ratisbona divenne più che un solo corso di studio. Egli prese lì l’impulso per una futura riforma della Musica 
Sacra in Italia. È interessante notare che Tebaldini - cosa indicata espressamente nella sua prefazione - nel 
settore del canto liturgico ad una sola voce non seguì l’esempio di Ratisbona, nonostante la stima per la 
personalità di Haberl e le sue lezioni in riferimento alla vecchia musica classica polifonica vocale. Nelle 
discussioni e durante il decennio successivo portò avanti la polemica sulla nuova edizione ufficiale del libro 
corale non con la direzione di Haberl il quale, durante l’incarico della Congregazione dei Riti e in 
collaborazione con la casa editrice Friedrich Pustet dal 1871, curò una  nuova edizione estesa e riveduta della 
“Editio Medicaea” del 1614/1615, che seguiva la direttiva della riforma del Concilio di Trento. Egli al 
contrario appoggiò il lavoro storico dei Benedettini di Solesmes, i quali riportarono la corale alle origini per 
motivi di autenticità dei vecchi conciliari.12 Tebaldini, infatti, era d’accordo con altri musicisti (Angelo De 
Santi e Lorenzo Perosi) e con il Cardinale Giuseppe Sarto - nel 1903 Papa Pio X - il quale ufficializzò 
l’indirizzo di Solesmes con la divulgazione del Motu proprio per la musica Sacra “Tra le sollecitudini 
dell’officio pastorale”. 
Tornato da Ratisbona, Tebaldini fu nominato dal Cardinale Giuseppe Sarto [in realtà dal Cardinale Agostini] 
direttore della Schola Cantorum e vicedirettore della Cappella della Basilica di San Marco a Venezia. Già 
con questo incarico egli si preparò alla riforma. Organizzò e diresse un concerto di musica sacra con il quale 
volle suscitare interesse per la vecchia musica sacra polifonica. Tra le sue tappe successive annoveriamo la 
conduzione della Cappella Antoniana di Padova (1894-1897); la direzione del Regio Conservatorio a Parma 
(1897-1902), dove egli fece istituire una cattedra per il canto gregoriano e la polifonia vocale da lui stesso 
tenuta; la guida della Cappella della Santa Casa di Loreto(1902-1925); l’attività didattica (Canto Gregoriano 
e stile di Palestrina) nel Conservatorio di Napoli (dal 1925) e la direzione dell’Ateneo Musicale “Claudio 
Monteverdi” a Genova. Tebaldini compose una serie di opere musicali sacre che furono fondamentali per la 
sua attività di direttore di coro, in particolare messe, mottetti, salmi e offertori. Inoltre fece pezzi per organo, 
musica da camera e composizioni vocali e strumentali laiche. Si diede da fare pure come editore della 
vecchia musica vocale. Più che per la composizione Tebaldini emerse per la sua influenza sulla riforma della 
musica sacra in Italia grazie ai suoi viaggi per le conferenze, alle monografie (il suo libro “La musica sacra 
nella storia e nella liturgia” arrivò tra 1893 e il 1904 a tre edizioni)13 e alle numerose pubblicazioni storiche e 
di estetica musicale nelle riviste specializzate, che ottennero grande considerazione. Tebaldini morì a San 
Benedetto del Tronto l’11 maggio 1952. 
 
NOTE 
1 Riguardo la Riforma della Musica Sacra in Italia cfr. soprattutto: Josip GREGUR: “Ringen um Kirchenmusik. Die 
cäcilianische Reform in Italien und ihre Rezeption bei den Salesianern Don Boscos” (Lotta per la Musica Sacra. La 
Riforma Ceciliana in Italia e la sua ricezione da parte del Salesiano Don Bosco), Monaco 1998 (Studi Benedettini 5). 
2 In relazione al Movimento Riformatore di Santa Cecilia di De Santi e Perosi a Ratisbona cfr. Il Motuproprio di Pio X 
sulla Musica Sacra “Tra le sollecitudini dell’officio pastorale” (1903) e la tradizione di Ratisbona. Catalogo in 
esposizione nella Biblioteca Vescovile Centrale di Ratisbona dal 10 Novembre al 23 Dicembre 2003, Ratisbona 2003 
(catalogo e scritti / Archivio Centrale Vescovile e Biblioteca Centrale Vescovile 19), 24-27. 
3 Cfr. Jürgen LIBBERT: Die Lehrer und Schuler der Kirchenmusikschule Regensburg von 1874 bis 1974 (Maestro e 
studente della scuola di Musica Sacra di Ratisbona dal 1874 al 1974), in.: Gloria Deo, pax Hominibus.  Scritto 
commemorativo per il centenario della scuola di Musica Sacra di Ratisbona. Scuola superiore per la Musica Sacra 
Cattolica  e per l’Educazione  Musicale il 22 Novembre 1974, edito da Franz Fleckenstein; più in generale Associazione 



di Santa Cecilia per i paesi di lingua tedesca, Bonn 1974 (Serie di scritti dell’Associazione Generale di Santa Cecilia  
per i paesi di lingua tedesca 9), 392. 
4 Sulla vita e il lavoro di Franz Xaver Haberl cfr. Dieter HABERL: “Labore et Constantia” - Il “Leitmotiv” nella 
nazione di Franz Xaver Haberl. Un contributo a 100 anni dalla morte in: Beiträge zur Geschichte des Bistums 
[Contributi alla storia della Diocesi), Regensburg 44 (2010), 225-289. 
5 Cfr. Dieter HABERL: Biblioteca Vescovile Centrale di Ratisbona. Catalogo Tematico della musica manoscritta, Bd 
14: lettere di compositori degli Autori da S a Z e documentazione biografiche, Monaco 2007 (catalogo delle raccolte 
musicali bavaresi 14, 14), 735 f. 
6 Cfr. Francesco DEGRADA: Articolo “Tebaldini Giovanni”, in: La musica nella storia e nel presente Bd. 13 (1966), 
162 f.; Roberto COGNAZZO: Articolo  “Tebaldini Giovanni”, in: Dizionario Enciclopedico Universale della Musica e 
dei Musicisti, diretto da Alberto Basso, Toronto [leggi Torino] 1988 (ristampa 1995), Le biografie vol. 7, 657; Sergio 
LATTES: Articolo “Tebaldini Giovanni” in: The New Grove Dictionary of Music and Musicians, seconda edizione, ed. 
presso Stanley Sadie, Londra 2001, vol. 25, 188.  Qui si trovano ulteriori indicazioni per la ricerca. Una dettagliata 
raccolta di date sulla vita e il lavoro di Tebaldini si trova nella sito internet del Centro Studi e Ricerche “Giovanni 
Tebaldini” sotto www.tebaldini.it. 
7 Riguardo al suo viaggio in Germania egli scrisse un articolo [in due puntate] : Giovanni TEBALDINI: “Dualismo 
spirituale - Viaggio in Germania”, in “Il Mondo Musicale” 1 (1945), Nr. 21, 1 e Nr. 22, 2. 
8 Cfr. Gertrud STROBE. Articolo “Wagner-Gesellschaften” (Associazioni wagneriane), in: Die Musik in Geschichte 
und Gegenwart (La Musica  nella storia e nel presente) Bd: 14(1968), 130-133. 
9 Le informazioni sull’autobiografia autografa derivano dalla proprietaria dei manoscritti, Signora Anna Maria Novelli. 
10 Derivanti fra le altre cose da una serie di corrispondenze da Ratisbona (raccolte in www.tebaldini.it): Corrispondenze 
/ Regensburg, 7 Gennaio (Una settimana musicale a Monaco - Teatri, Concerti e Musica Sacra - La Cappella della 
Cattedrale e la Kirchenmusikschule di Ratisbona - La morte di Franz Witt, in: Gazzetta Musicale di Milano 44 (1889), 
Nr. 3, 20, Gennaio, 44-45; Corrispondenze / Regensburg, 20 Gennaio (Tristi riflessioni - Allo Stadt Theatre: Der 
Trompetter von Sikkingen di Nessler - Silvana di Weber), in Gazzetta Musicale di Milano 44 (1889), Nr.5, 3.Febbraio, 
76-78; Corrispondenze / Regensburg, 14 Febbraio (Diana di Solange - Norma e Freischütz - Eco da Monaco e da 
Bayreuth - Per un fatto personale - Errata corrige), in: Gazzetta Musicale di Milano 44 (1889), Nr. 8, 24. Febbraio, 131-
132; Biografia e Bibliografia / Annuario di Musica Sacra per l’anno 1889 redatto dal prof. F. Sav. Haberl, in: Musica 
Sacra (Milano) 13 (1889), Nr. 2, 24; Notizie e corrispondenze / Ratisbona, in: Musica Sacra (Milano) 13 (1889), Nr. 2, 
29-30; Corrispondenze / Ratisbona, 5 Aprile [verschiedene Rezensionen] (Recensioni diverse), in: Gazzetta Musicale di 
Milano 44 (1889), Nr. 15, 14. April, 248-249; Corrispondenze / Ratisbona, 18 Aprile - Concerti…, in: Gazzetta 
Musicale di Milano 44 (1889), Nr. 17, 28 April, 281; Biografia e Bibliografia / Michele Haller, in: Musica Sacra 
(Milano) 13 (1889), Nr. 4, 59-60; Notizie e corrispondenze / Ratisbona, in: Musica Sacra (Milano) 13 (1889), Nr. 5, 76; 
Corrispondenze / Ratisbona: E sempre ‘Musica Sacra’, in: Gazzetta Musicale di Milano 44 (1889), Nr. 37, 15. 
September, 594-595. 
11 L’attestato si trova presso il Centro Studi e Ricerche “Giovanni Tebaldini”. Per la disponibilità  di una copia digitale 
si ringrazia la signora Anna Maria Novelli. Altre notizie su Tebaldini provengono dal documento dell’attestato di 
Michael Haller (Kontrapunkt), direttore del Duomo , Max Rauscher (Gregorianiscer, Choral, Liturgik), Organista del 
Duomo Joseph Hanish (Orgelspiel) e Joseph Renner sen. (Methode des Gesangsunterrichts). 
12 Sul confronto della riedizione del Corale cfr: Johannes HOYER, “Der Priestermusiker und Kirchenmusikreformer 
Franz Xaver Haberl (1840-1910) und sein Weg zur Musikwissenschaft ”[Il prete musicista e riformatore della Musica 
Sacra Franz Xaver Haberl (1840-1910) e il suo cammino per la scienza musicale], Ratisbona 2005 (Contributo per la 
storia della Diocesi di Ratisbona, Beiband 15, 177-232). 
13 Cfr. le informazioni bibliografiche nella nota 6 sugli articoli nei dizionari così come in www.tebaldini.it. 
14 Nota originale di Tebaldini: “vedi Rivista Musicale Italiana, 1 (1894) Fasc 2;. G. Tebaldini, Giovanni Pierluigi da 
Palestrina”. Questo documento dimostra che Tebaldini aveva già affrontato Palestrina negli anni precedenti. 
15 Tebaldini prima di frequentare la Kirchenmusikschule di Ratisbona dal mese di gennaio 1889, aveva frequentato il 
Conservatorio di Milano dal 1883 al 1885 e studiato, tra l’altro, armonia, contrappunto e fuga con Angelo Panzini 
(1820-1886), inoltre con il violinista Antonio Bazzini (1818-1897) [Antonio Bazzini, bresciano come Tebaldini, non fu 
suo insegnante: all’epoca era il direttore del Conservatorio] e il compositore Amilcare Ponchielli (1834-1886). 
16 L’opera di Don Guerrino (nome religioso: Ambrogio Maria) Amelli (1848-1933) come iniziatore e sostenitore della 
riforma della musica sacra in Italia, iniziò nel 1880 quando fondò l’Associazione Italiana di Santa Cecilia per la Musica 
Sacra. Tebaldini alla sua morte gli dedicò un articolo: Giovanni Tebaldini: Commemorando l’Abate D. M. Ambrogio 
Amelli in: Bollettino Ceciliano 9 (1933), 129-131. Nel 1885 Amelli era entrato nell’Ordine benedettino. Egli era stato 
redattore della rivista “Musica Sacra”di Milano (1877 e seguenti) e dell’ “Antiphonarium Ambrosianum” (Milano, 
1883). Ha inoltre pubblicato numerosi scritti sulla musica sacra, tra gli altri: “L’Apostolato della Musica Sacra nel 
Secolo XX” (Montecassino, 1904), così come il lungo trattato da tempo attribuito a Tommaso d’Aquino “De arte 
musica” (Milano 1880). Vedi: Henry Hüschen: Articolo “benedettino”, in: La musica nel passato e nel presente,Vol 1 
(1949), 1639-1656, qui 1653. 
17 Dopo la sua ordinazione nel 1870 Amelli fu vice-direttore della Biblioteca Ambrosiana di Milano. Ha lavorato per 
l’edizione delle opere complete dell’abate Ambrosius. “A spese dell’editore ha girato l’Europa ed è venuto in contatto 
con la musica da chiesa dei movimenti di riforma, soprattutto in Germania, dove ha incontrato F. X. Witt e F. X. 
Haberl” (Gregur, come la nota introduttiva sopra 1, 109).18  Questo si riferisce alla rivista “Musica Sacra”di Milano 
edita a cura di Amelli dal 1877. 19 Nel 1874 Amelli fondò a Milano una scuola di canto ecclesiastico, vedere Andreas 



Weißenbäck: Musica Sacra. Enciclopedia della musica sacra cattolica, Klosterneuburg presso Vienna, 1937, 9 e 
http://www.tebaldini.it/rapporti_personalita/amelli.htm. 
20 Franz Xaver Haberl il 10 Agosto 1882 abbandonò l’incarico di maestro di cappella del Duomo di Ratisbona in modo 
da poter stare più spesso in Italia per effettuare ricerche sull’opera omnia di G. P. da Palestrina. All’inizio di marzo del 
1888 si trovava a Roma (cfr. Hoyer nota introduttiva sopra, 12, XLIX). Secondo Tebaldini Haberl nel mese di ottobre 
dello stesso anno era di nuovo in Italia, nella biblioteca del Liceo Musicale di Bologna. Nella Divisione Centrale 
Episcopale della Biblioteca di Regensburg è stata trovata una copia della “Passio 4 sec Evangelina” di Placido Falconio 
(attivo 1549-1588), autografa di Haberl, porta la data: “Bol [ogna] 23/10 [18] 88 FXH [Franz Xaver Haberl]” e ha 
confermato la sua presenza a Bologna, vedi Giovanni HOYER: Episcopale Biblioteca Centrale di Regensburg. Catalogo 
tematico dei Manoscritti Music, Vol. 6: Biblioteca Franz Xaver Haberl. Manoscritti BH 7866 BH 9438, Monaco di 
Baviera 1996 (Catalogo Collezioni musicali in Baviera 14, 6), S.105, vedi anche S. XVII (nota gentilmente avuta dal 
Dott. Dieter Haberl, Regensburg). Nonostante sia stata ottenuta dalla Biblioteca musicale di Bologna la corrispondenza 
di FX, non è stato possibile avere ulteriori informazioni su Haberl a Bologna nell’ottobre 1888 (per la cortese assistenza 
si ringrazia il bibliotecario locale Alfredo Vitolo). 
21 La scuola di Musica Sacra di Regensburg è stata fondata, come istituzione privata, su iniziativa e sotto la direzione, di 
Haberl nel 1874, vedi August Scharnagl: 100 Jahr Regensburger Kirchenmusikschule (“100 anni della Scuola di 
Musica Sacra di Regensburg”), in: Deo Gloria, pax hominibus (nota introduttiva come sopra 3), 123-139: Jürgen 
LIBBERT: Vom Privatunterrichrt zur Musikhochschule. Die Kirchenmusikschule (“Da lezioni private per il collegio di 
musica. La Scuola di Musica Sacra di Regensburg dai suoi inizi alla costituzione in Università della Chiesa Cattolica. 
Musica e Educazione musicale, 2001), in: Contributi alla storia della diocesi di Regensburg, 44 (2010), 291-333. 
22 Per la pubblicazione dell’edizione completa di G. P. da Palestrina vedere HOYER (come sopra Introduzione Nota 
12), 260-365. 
23  Vedere il capitolo “Italiener an der Kirchenmusikschule in Regensburg” (“Italiani presso la Scuola di Musica Sacra a 
Regensburg” in GREGUR (come sopra nota introduttiva 1), 92. 
24 Tebaldini parla della terza (quella di mezzanotte) Messa del Giorno di Natale. Le seguenti opere sono citate in: 
Musica Sacra 22 (1889), 21: “Natale nel 1888. Coro del Duomo. Conduttore: Max H. H. Rauscher. - [...] 3 Mostra: Ecce 
Sacerdos magnus di Cost.[anzo] Porta [1528/29-1601]. Missa Papae Marcelli di Palestrina. Offert [orium] corale, poi, 
Hodie Christus natus est di Palestrina, 8stimmig.” 
25 Nota originale di Tebaldini: Arrigo Boito scrisse una volta all’autore di queste memorie: “Ah, quelle scale 
palestriniane, che bella cosa!”. Arrigo Boito (1842-1918) è noto soprattutto come compositore d’opera, poeta e scrittore 
di musica, vedere Andrea della Corte: l’articolo “Boito, Arrigo”, in: La musica nel passato e nel presente, Vol. 2 (1952), 
73-77. 
26 Tebaldini era stato nominato direttore della Schola Cantorum di San Marco a Venezia nel 1889 dal cardinale 
Giuseppe Sarto (Pio X dal 1903) [in verità dal Cardinale Agostini perché Giuseppe Sarto a quella data era ancora 
Vescovo di Mantova e divenne Patriarca di Venezia nel 1893]. 
27 Andrea Gabrieli (c. 1510-1586) fu organista a San Marco dal 1564, il nipote Giovanni Gabrieli (c. 1557-1612) dal 
1585 circa. 
28 Giovanni Croce (c. 1557-1609) fu vice-maestro di cappella a San Marco nel 1594 e dal 1603 direttore. 
29  Claudio Monteverdi (1567-1643) fu nominato maestro di cappella a San Marco nel 1613. 
30  Francesco Cavalli (1602-1676) divenne primo Organista di San Marco nel 1665 e nel 1668 direttore. 
 31 Michael Haller (1840-1915) dal 1867 fu maestro di cappella presso la Chiesa Collegiata di Nostra Signora e ha 
insegnato Contrappunto, Polifonia e Composizione alla Kirchenmusikschule di Ratisbona. Nel 1899 fu nominato 
Canonico della Collegiata alla Vecchia Cappella. 
32 Tebaldini allude alla cosiddetta controversia corale di Regensburg. Nel 1868 Franz Xaver Haberl ricevette l’incarico 
dalla Congregazione dei Riti di realizzare una nuova edizione dei libri di canto romano. Questa si sarebbe dovuta basare 
sul “Graduale iuxta ritum sacrosanctae Romanae ecclesiae” vedi 1614 (proprium de tempore) e il 1615 (proprium de 
sanctis)  pubblicati dalla tipografia vaticana Medicaea. Però non riproponeva i canti liturgici nelle versioni storicamente 
più antiche, bensì rielaborazioni che si ispiravano ai princìpi della riforma del Concilio di Trento. La critica venne 
soprattutto da studiosi francesi e in parte da ricercatori tedeschi. Dall’altro lato si posero contro in particolare i 
ricercatori di cori dell’Abbazia benedettina di Solesmes, come Dom Joseph Maria Pothier (1835-1923), che stavano 
lavorando al restauro di melodie di canto medioevale sotto la guida dell’abate Dom Prosper Louis Pascal Guéranger 
(Abt 1837-1875). Haberl riuscì in un primo momento a ottenere l’approvazione papale per la sua nuova edizione 
cartacea del Graduale de tempore et de sanctis iuxta ritum sacrosanctae Romanae Ecclesiae, stampata nel 1871 secondo 
il modello della Medicaea. Inoltre ottenne un privilegio trentennale a favore della casa editrice Friedrich Pustet per la 
stampa di questa edizione oramai ufficiale. Dal 1880, tuttavia, la fazione storicistica riguadagnò terreno. Una decisione 
sulla questione corale fu presa infine il 1903 dall’appena eletto Papa Pio X. (1835-1914), quando confermò 
espressamente nel suo Motu proprio del 22 novembre 1903 la direzione storica di Solesmes aprendo così dal 1905 la 
strada a una nuova pubblicazione Editio Vaticana del Graduale Romanum e Antiphonale. Dal momento che questa 
versione nemmeno attingeva dalle vecchie forme neumatiche adiastematiche [Neumenformen adiastematic] disponibili, 
a partire dal 1977, la restituzione delle melodie gregoriane [Choralgesänge] viene perseguita dalla “Associazione 
Internazionale Studi di Canto Gregoriano”. Come primo risultato della ricerca, nel 2011 è stato pubblicato il “Graduale 
Novum”. L’associazione appositamente costituita per i “Contributi per il gregoriano” informa regolarmente sullo stato 
di avanzamento dei lavori. 
33  Per il 26esimo volume dell’opera omnia di Palestrina pubblicata da F. X. Haberl nel 1886, Haller ricostruì, per conto 
di Haberl, il terzo coro mancante di varie opere a dodici voci di Palestrina, vedi Michael HALLER: Motivierung des 



neukomponirten III. Chores in schs 12stimm[igen] Compositionen Palestrina’s (26. Band der Gesammt-Ausgabe), In: 
Kirchenmusikalisches Jahrbuch 14 (1889), 38-44. Vedi anche la prefazione di Haberl a: Pierluigi da Palestrina: Tre libri 
di litanie a quattro, cinque, sei e otto voci e sei a dodici parti mottetti e salmi, ed. di Franz Xaver Haberl, Lipsia [1886] 
(opere di Pierluigi da Palestrina 26), I-IV, III, qui f. 
34  Nota originale di Tebaldini: A. Cametti, Palestrina, pag 367, Bottega di Poesia, Milano. Cametti Alberto (1871-1935) 
propugnatore del Cecilianesimo in Italia, è emerso come compositore e critico musicale, vedere Emilia ZANETTI: 
Articolo “Cametti, Alberto” in : La musica nel passato e nel presente, Vol 2 (1952), 724 f. 
35  Nota originale di Tebaldini: “Il Ministero della Pubblica Istruzione prussiano sottoscrisse per 100 esemplari; in Italia, 
fino al 1900, gli associati erano sette!”. 
36  Alberto Cametti: Palestrina, Milano, 1925, 367. Nel brano originale italiano di Cametti si legge: “Fu nel 1879 ch’egli 
fondò il Palestrina-Verein per la pubblicazione delle Opere complete di Palestrina,  e l’ associazione radunò centinaia di 
sottoscrittori da per tutto fuorché in Italia (fino al 1900 gli associati Italiani erano sette). Morì il 5 settembre 1910, senza 
aver mai ottenuto dalla patria del Palestrina il più modesto segno di riconoscenza per l’opera monumentale da lui 
compiuta.”. 
37 Trascurati sia Cametti che Tebaldini, Haberl nel 1879 è stato nominato canonico onorario della Cattedrale di 
Palestrina da Papa Leone XIII, vedere HOYER (nota introduttiva come sopra 12, XLVII). 
 

 
PREFAZIONE DI TEBALDINI AL PROGETTO SULL’EDIZIONE DELLO 

 STUDIO SU PALESTRINA  
 
L’originale del manoscritto italiano, la “Premessa dedicatoria”, è in possesso della nipote di Tebaldini, 
Signora Anna Maria Novelli (nel Centro Studi e Ricerche “Giovanni Tebaldini” di Ascoli Piceno). Da lei 
proviene anche la trascrizione del manoscritto, che - accanto alla riproduzione della fonte - ha costituito il 
presupposto per la traduzione tedesca della Signora Dr. Camilla Weber. 
Tebaldini ha fornito l’introduzione con 4 postille personali sotto forma di note a piè di pagina. Queste 
vengono riproposte nell’insieme delle note (qui note nr 1, 12, 21 e 22) e per distinguerle dalle note a piè di 
pagina dell’editore sono contrassegnate dall’introduzione: “note originali di Tebaldini” con l’aggiunta di 
virgolette riconoscibili. 
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